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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli Enti locali possonò deli­
be~rare di estendere ai loro dipendenti le di­
sposizioni della legge 27 febbraio 1955, n. 53, 
le q'ilali nei confronti dei dipendenti degli 
Enti stessi, vengono integrate e modificate da 
quelle contenute nella presente legge. 

I dipendenti di det~i Enti per essere am­
messi a fruire dei benefici derivanti dall'esodo 
volontario dovranno presentare domanda di 
oessazione dal servizio nel termine di sei mesi 
dall'approvazione delle d·eliberazioni di cui al 
p1ti~o comma. 

Le Amministrazioni delibereranno su tali 
domande entro tre mesi dalla scadenza del 
termine stabilito dal comma precedente, con 
le modalità e i li1miti previsti dall'articolo 6 
della legge 27 febbraio 1955, n. 53. 

Le disposizioni contenute nei ·commi pre­
cedenti si applicano anche quando gli Enti 
locali abbiano g-ià adottato deliberazioni ai 
sensi degli articoli 10 e 11 della legge 27 feb­
braio 1~55, n. 53, e non si avvalgono ulterior­
mente della facoltà prevista dal primo comma 
del p1resente articolo. Nei casi in cui la deli­
berazione sia stata -già approvata alla data 
di entrata· in vigore della presente legge il 
termine previsto dal secondo comma decorre, 
però dalla data predetta. 

Art. 2. 

Nei riguar-di dei di'pendenti degli Enti lo­
eali, ai fini dell'applicazione dell'articolo l, 
commi primo e secondo, della legge 27 f.eb­
braio 1955, n. 53 : 

i periodi riscattati si ~onsiderano di ef­
fettivo servizio; 

qualora il .regolamento organico dell'Ente 
loeale non preveda espressamente un limite 
massimo dri età, si cDnsidera quello di anni 65; 

ove l'Ent~ locale non abbia ordinamento 
gerarchico con assimilazione al personale sta­
tale, per il .personale di ruolo ii gruppo di 

appartenenza si determina tenendo conto del 
titolo di studio ~richiesto per l'ammissione al 
posto ricoperto e il grado rivestito si deter­
Inina in base alle mansioni .esplet~te e, ove 
occorra, in base al trattamento economico di 
servizio. 

Art. 3. 

Q~Ualora il regolamento organico dell'Ente 
locale e le disposizioni di legge non stabili­
scano tassativamente i limiti di età e di 
servizio per il collocamento a ~ripos·o, ai fini 
dell'applicazione d.elle disposizioni contenute 
nell'articolo 2 della legge 27 febbraio 1955, 
n. 53, si C·onside.ra come limite massimo di 
età per il collocamento a riposo: 

l'età di anni ~65 per il personale che a 
tale . età raggiungerebbe un servizio utile non 
inferiore ad anni 40 ; 

l'età superiore ad anni 65, corrispondente 
a quella alla quale ve~rrebbero raggiunti i 40 
anni di servizio utile, per il rimanente per­
sonale. 

Art. 4. 

Il personale degli Enti locali ·che rientri tra 
quello previsto dal comma secondo dell'arti­
colo l della legge 27 febbraio 1955, n. 53, è. 
ammesso a usufruire dell'esodo volontario qua­
lora con gli anni di abbuono ra·ggiunga l'an­
zianità minim·a di servizio occorrente p·er il 
conseguim.ento del diritto alla pensione. 

Art. 5. 

I dipendenti degli Enti locali delle zone 
di confine non più facenti parte del territorio 
dello Stato che entro due anni dalla data di 
r.ientro nel territorio, predetto abbiano pr(}­
dotto istanza di reimpiego presso Enti simi­
lari e che, alla d;ata di ent~rata in vigore della 
presente legge, non sian{) .stati ancora siste­
mati ai sensi dell'articolo l del decreto legi­
slativo 22 febbraio 1946, n. 137, o dell'arti­
colo 12 della le.gge 27 dicembre 1953, n. 957, 
possono chi,edere la cessazione dal servizio per 
esodo volontario, prevista dalla legge 27 feb­
braio 1955, n. 53, e dalla presente legge, qua-
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lunque sia l'età, l'anzianità di servizio e il gra­
do r.ivestito dai dip€ndenti stessi. A tale s·co­
po gli interessati dovranno presentare entro 
.sei m€ si dall'entrata in vigore della presente 
legge domanda al Ministero dell'interno eh€ 
potrà accogliere le singole domande con pro­
pri decreti. 

Il pe~rsonale iscritto agli Istituti di previ-­
denza press.o il Ministero del tesoro eh€ cessi 
dal servizio in applicazione delle disposizioni 
contenute nel comn1a prec.ed€nte, ha diritte· 
alla pensione qual.ora abbia almeno 15 anni 
di servizio, ivi compresi i periodi ricongiun­
gibili o .riscattati. 

Al p€rsonale che cessi dal servizio in ap­
plicazione del primo comma del presente ar­
ticolo, senza -conseguire il diJritto a pensione, 
.spetta l'indennità prevista dagli articoli 5 e 

10, secondo eomma, della legge 27 febbraio 
1955, n. 53. 

Per il personale previsto nel presente arti­
colo, l'indennità di cui al com·ma precedente 
e i contributi a carico degli Enti locali di cui 
all'articolo 12 della legge 27 febbraio 1955, 
n. 53, saranno assunti dallo Stato. 

Art. 6. 

Alla spesa derivante allo Stato dall'appli­
cazione del precedente articolo sarà fatto fron­
te, per l'eserdzio finanziario 1955-56, con i 
fondi stanziati nel capitolo 109 dello stato di 
previsione della spesa d€1 Ministero dell'in­
terno per l'esercizio predetto e con i fondi 
stanziati s'ili corrispondenti capitoli per gli 
esercizi successivi. 




